
Manifestazione nazionale della Cgil
tutti a Roma, il 25 ottobre, per dire che 

l'emergenza principale del paese è il lavoro, 
la difesa e la crescita dell'occupazione

Una manifestazione che serva ad avviare una vertenza che dovrà coinvolgere tutte e tutti, a riuni-
ficare le lotte per il lavoro e a costruire una coalizione sociale fatta di lavoratori, studenti, precari,
disoccupati e migranti, capace di realizzare un reale cambiamento delle politiche economiche e

sociali, a partire dalle seguenti proposte: 

     - passare dall'europa dell'austerità a quella del lavoro;
     - garantire investimenti pubblici e privati per ricerca, formazione e innovazione;
     - produrre un piano straordinario di investimenti per nuova occupazione;
     - ridurre il cuneo fiscale per chi investe, a difesa e per la crescita dell'occupazione;
     - combattere la corruzione e la criminalità economica attraverso il rientro dei capitali dall'estero, la rein-
troduzione del falso in bilancio, l'uso sociale dei beni confiscati alla mafia, nuove norme sull'autoriciclag-
gio e sugli appalti;
     - combattere l'evasione fiscale e il lavoro nero, ristabilire la progressività delle imposte, tassare i patrimoni,
le grandi rendite finanziarie e il valore aggiunto;
     - incentivare attraverso la defiscalizzazione i contratti di solidarietà difensivi ed espansivi per impedire
i licenziamenti e favorire l'assunzione dei lavoratori precari; 
     - ridurre e rimodulare l'orario di lavoro;
     - estendere la cassa integrazione a tutte le tipologie di impresa e di lavoro;
     - introdurre un reddito minimo come strumento di tutela universale;
     - impedire la cancellazione del diritto alla reintegra nel lavoro dell'articolo 18 e prevederne il ripristino
e l'estensione a tutte le lavoratrici e lavoratori;
     - impedire la cancellazione delle norme sul controllo a distanza, con qualsiasi strumento, e sul deman-
sionamento; 
     - aumentare il costo dei lavori atipici e ridurre le tipologie contrattuali;
     - definire una legge sulla rappresentanza che garantisca il diritto al voto di tutti i lavoratori sugli accordi e
contratti che li riguardano;
     - abolire l'art.8 del decreto 138/2011, che permette di derogare a leggi e contratti
     - defiscalizzare, per i prossimi tre anni, gli aumenti del contratto nazionale;
     - estendere i diritti di cittadinanza, a partire dai lavoratori migranti, abolendo la Bossi-fini;
     - ripristinare le pensioni d'anzianità;
     - ridurre l'età pensionabile con uscite flessibili senza penalizzazioni; 
     - risolvere la questione degli esodati
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